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Da domani a Macomer la conferenza sull'occupazione 

Imprenditori assenti sulla 
285 : la Regione cosa fa? 

Di artigianato si parla ancora in modo insufficiente, mancano le garan­
zie a! movimento delle coop — A colloquio con il compagno Piludu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « I ritardi non 
sono più ammes.il. Le cose 
da chiarire sono diver.se, non 
si può continuare a riman­
dare o ad eludere i pronte 
mi dei «,'iovam disoccupati ». 
Nelle parole di Paolo Cocco. 
21 anni, studente della Lega 
dei disoccupati di Pirri, sono 
espresse le preoccupazioni e 
le perplessità di molti gio­
vani sardi. 

Alla prima conferenza re­
gionale sulla occupazione gio­
vanile spetterà il compito di 
far chiarezza, di eliminare 
molti dubbi, di far uscii e 
« proposte concrete » sul la­
voro. Macomer ospiterà, a 
cominciare da domani, per 
due giorni, i rappresentanti 
di gran parte delle Leghe 
dei disoccupati e delle eoo 
peratlve costituite in Sarde 
gna. i movimenti giovanili. 
le forze politiche. La gluma 
regionale ha fatto pervenire 
delle bozze di intervento e 
provetti. 

« I l ri >chio che emerge dai 
piani presentati dall'assesso­
rato regionale alla Program­
mazione — spiega il compa­
gno Walter Piludu. segreta­
rio provinciale della FGCI - -
riguarda innanzi tut to la im­

postazione della conferenza. 
A Macomer, è bene sottoli­
nearlo. non si dovrà fare la 
" conferenza sulla attuazione 
della 285 ". ma quella sul la­
voro, sulla occupazione del 
giovani. In questo senso man­
ca un progetto organico, stret­
tamente collegato con la pro­
grammazione regionale. Di 
certi settori, come l'artigia­
nato, si parla in modo del 
tut to insufficiente. Non c'è 
uno stimolo politico verso 
le categorie imprenditoriali, 
mancano le garanzie al mo­
vimento delle cooperative 
agricole dei giovani ». 

« Nelle campagne — inter­
viene Sergio Cardia, della 
Cooperativa di Sestu — a di­
spetto di chi ha letto le iscri­
zioni alle liste come rifiuto 
del lavoro agricolo, si è svi­
luppato un intenso movimen­
to di giovani, che chiedono 
terra e strumenti per lavora­
re. L'esempio di Castiadas è 
abbastanza eloquente. Ma co­
me si risponde a queste esi­
genze? Quali risposte ci dà 
la pubblica amministrazione? 
Dai piani presentati dalla 
Regione si recepisce solo in 
parte la richiesta che i di­
soccupati hanno già avanza­
to nella preconferenza di 
Santulussurgiu: l'utilizza/ione 
di una parte dei fondi del 

piano triennale per le coope 
rative. per il lavoro agrico­
lo ». Cosi per altri settori. 
Cosi per altri giovani. 

« Ancora non è stato avan­
zato alcun piano — precisa 
Rosa Pascai. della Lega dei 
disoccupati di Iglesias - che 
riguardi il rilancio delle mi­
niere. una utilizzazione mag­
giore di queste risorse. Il gio­
vani • del Sulcis queste co>c 
le vanno ripetendo da tempo. 
I corsi che abbiamo chiesto, 
però, non sono mai stati aper 
ti ». Il fermento è grande. I 
giovani preparano la confe­
renza regionale di Macomer 
con riunioni ed assemblee. 
Ad Iglesias. al termine di 
una riunione dei giovani di­
soccupati. è s ta ta preparata 
una piattaforma politica uni­
taria per le leghe del Sulcis. 

« A Macomer — conclude 
il compagno Pinuccio Di-mar-
cus, della segreteria della fé 
derazione sarda CGIL CISL 
UIL - si può dimostrare 
come anche 1 giovani e le 
realtà di base possano, con 
la programmazione d i e par 
ta dal basso, contribuire a 
sviluppare quei progetti e 
quelle proposte su cui i ritar­
di della Regione sono anco­
ra grandi >•. 

Paolo Branca 

SICILIA 
• • • • ' • — • * 

Riprendono 
il 24 le 
trattative 

per la nuova 
maggioranza 

PALERMO — L'appuntamen­
to più importante è la riu­
nione della direzione regio­
nale siciliana della DC, fis­
sata per venerdi mattina. La 
DC non ha infatti mantenu­
to l'impegno a designare il 
proprio candidato alla presi­
denza della Regione, facendo 
cosi gravemente slittare la 
soluzione della crisi. 

Rinviate al primo febbraio 
le elezioni del nuovo gover­
no, le trattative per la « nuo­
va maggioranza ». riprese nel­
la tarda mattinata di mar-
tedi. dopo un primo appro­
fondimento, sono state ag­
giornate alla prossima setti­
mana, il 24 gennaio. Com'è 
noto i partiti hanno già si­
glato un accordo relativo agli 
« strumenti » attraverso cui 
concretizzare la « maggio­
ranza autonomista ». 

Si è intanto deciso di non 
attendere la soluzione dei 
contrasti in casa democri­
stiana e di cominciare a cen­
sire in maniera dettagliata 
le risorse finanziarie dispo­
nibili, in modo da permette­
re, da un lato, la realizza­
zione di un « piano di emer­
genza », e di avviare, dall'al­
tro, la programmazione, sul­
la base anche di un coordi­
namento tra gli interventi 
della Regione e dello Stato. 

ì I" 

SI PARLA GIÀ' DI UN COSTO DI 3 MILIARDI 

Manovre e giochi al rialzo f 
dietro la costruzione del 

canale di gronda a Trapani-] 
Errori nella fabbricazione dei 600 metri già pronti - Lotte nella 
DC per il controllo dell'appalto e dei lavori - Grave scandalo -

Immagini dell'alluvione a Trapani 

PUGLIA - I ragazzi tra I 10 e I 14 anni 

Il 40% non termina la scuola 

Trovano soltanto lavoro nero 
BARI — La Regione Puglia ha accertato che più del 40 ' . 
dei ragazzi in età scolare, secondo dati ufficiali, non com­
pleta la scuola dell'obbligo. Il fenomeno è s ta to denunciato. 
ma senza esito, cioè senza un intervento delle autor i tà 
scolastiche, dell ' ispettorato del lavoro e nemmeno della 
magistratura. 

Questi dati base sono contenuti nella pubblicazione di una 
professoressa di s tona e filosofia. Bianca Tragni che insegna 
nel liceo di Altamura. dove è nata . « Morire di Murgia ». 
questo il titolo del hbio della Tra gru, e un".richiesta su questa 
par te della Puglia e affronta 1! problema iniziando dalla 
« t ra t ta dei calzoni corti » che appunto ha reso t r is temente 
noto Altamura (Bari», grosso centro agncolo nel cuore della 
Murgia. Nel '7ti un ragazzo di 14 unni fu trovato ucciso ila 
una fucilata: si era suicidato. Era uno dei tant i « ratrazzi-pa-
stori » che il giorno di ferragosto vengono «vendu t i» nella 
piazza di Altamura per condurle le greggi nei pascoli della 
Murgia. L'episodio è testimonianza emblematica dello sfrut­
tamento del lavoro minorile. Un fenomeno che. sopra t tu t to 
ne: centri della Murgia. assume dimensioni sconcertanti . 

Sono oltre mille difatti i ragazzi che anziché completare 
gli studi lavorano, ol t ie che nella pastorizia nei bar, nelle 
officine, nei cantieri edili: e vengono pagati sotto tariffa 
e senza garanzie previdenziali. 

ABRUZZO - « Sbloccati » i progetti 
\ 

Lavoro per 2 mila 
con i fondi CIPE 

Ieri incontro tra leghe e Regione 
Mercoledì discussione in Consiglio 

Manifestazione a Pescara delle leghe 

PESCARA — Ha avuto suc­
cesso la delegazione di gio­
vani disoccupati delle leghe 
al Consiglio regionale di ie­
ri mat t ina . In un incontro 
coi capigruppo consiliari e 
con il presidente della giun­
ta Ricciuti, avvenuto prima 
dell'inizio della seduta — 
che si è svolta a Pescara, 
nella sala consiliare della 
Provincia — un folio gruppo 
di rappresentant i di leghe di 
tu t ta la regione ha esposto 
le ragioni della protesta dei 
giovani disoccupati. 

Il « blocco •> in commissione 
dei progetti speciali della 
Regione Abruzzo, finanziati 
dal Cipe per circa 3 miliardi, 
ha assicurato Ricciuti, fini­
rà : mercoledì prossimo, sem­
pre a Pescara, nella prossi­
ma seduta del Consiglio, la 
mater ia sarà posta all 'ordine 
del giorno. L'impegno del 
presidente e dei capigruppo 
è s ta to accolto con grande 
soddisfazione dai disoccupa­
ti abruzzesi, che si scontra­
no con il sabotaggio della 
legge 285 da par te di impren­
ditori piccoli e grandi 

Si pensi che nel '77 circa 

duemila giovani sono s ta t i 
occupati nell ' industria, ma 
di essi solo poche unità so­
no s ta te «pre leva te» dalle 
liste speciali. Con i 3 miliar­
di, sa ranno occupati duemi­
la uiovam disoccupati; ma il 
numero, anche nella secon­
da la.se di formazione delle 
liste, cresce ogni giorno. Al­
tri 200 giovani, hanno det to 
: rappresentant i della giun­
ta. sa ranno assunti dalla 
Re done al più presto con 
pubblico concorso. 

Niente di nuovo, invece, 
sulla legge per i consultori: 
ancora una volta questo ar­
gomento. all 'ordine del gior­
no del Consiglio dal 10 no­
vembre scorso, non è s ta to 
discusso in aula. Gira voce 
che par te della DC — t ra 
cui proprio l'assessore alla 
sani tà . Anna Nenna D'Anto­
nio — voglia prima far ap­
provare il recente disegno di 
legge dell 'assessorato in ma­
teria di prevenzione dei tu­
mori genitali femminili, con 
il quale, oltre a sot t rarre un 
compito fondamentale ai 
consultori, si aprirebbero più 
varchi per i privati. 

Arrestato per omicidio anche il fratello del parricida di Gissi 
• • • • • • • • • • - — • — ^ - — . . • . • — • • — • _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ — . _ _ . _ _ . 

Nel clima di vecchi 

rancori l'uccisione 

del «padre tiranno» 
Nostro servìzio 

GISSI (Chieti) — E* matu­
rata nel clima di vecchi ran­
cori familiari l'uccisione di 
Enrico Basilico, un anziano 
agricoltore di contrada Mon­
te Cavanella di Gissi. Alla 
prima ricostruzione dei fat­
ti, sembrava che fosse stato 
il figlio. Giulio, di 42 anni 
(« una persona normalissi­
ma » dicono i compaesani). 
a strangolarlo con la cinghia 
dei pantaloni. •.< L'ho fatto 
per motivi di interesse ». a 
veva dichiarato l'altro ieri 
pomeriggio ai carabinieri da 
cui era andato a costituirsi: 
* è tutto finito ». avrebbe det­
to al fratello e alla madre 
dopo il delitto. 

Sembrava che in queste 
due frasi, con le poche ag­
giunte di spiegazioni nell'in­
terrogatorio in caserma, fos­
se la confessione spontanea 
di un lungo odio, covato con 
tra un padre autoritario che. 
dicono, aveva sempre la dop 

Una contesa sul pezzo d 
dre appoggiava la « rivo 

pietta da caccia carica a 
portata di mano, il parricida. 
dopo la confessione, prima di 
essere condotto nel carcere 
di Vasto, si era profonda 
mente addormentato, su una 
sedia, in caserma, quasi i: 
berato ila un peso. I cara 
binieri di Gissi avvertiti per 
telefono dal fratello Giovati 
ni. lo avevano incontrato a 
mezza strada tra la frazio­
ne e il paese: aveva il volto. 
hanno detto, senza espres­
sione. e gli occhi vuoti. Sem­
brava quindi che Giulio a-
vesse portato a termine per 
tutta la famiglia * reseca 
zione » del padre, col quale 
litigavano in continuazione 
i familiari. 

Poi. il colpo ili scena: 
ieri mattina si diffonde la 
notizia dell 'arresto, per con­
corso in omicidio volontario. 
del fratello Giovanni. R.-

terra di 9 ettari - La ma­
lta dei figli »? - Violenze 

mangono comunque intatti i 
contorni dell'omicidio: il pa 
dre autoritario, ribattezzato 
in questi giorni « padre pa­
drone s>. litigioso e violento. 
con la pretesa, fino all'ulti 
ino giorno di vita, di decide­
re tutto lui. La contesa che 
gli opponeva figli e moglie 
Concetta di Filippo, intorno 
alla « robba •>. un pezzo di 
terra di il ettari, neppure 
della migliore, acquistata 
col concorso delle rimesse di 
Giulio e Giovanni, i due fi­
gli. per molti anni emigrati 
in Germania. 

Una lite anche su alcuni 
lasciti. la moglie che quasi 
viveva separata da lui, ap-
|K)ggiando la * rivolta » dei 
figli. « l 'uà lite più violenta 
del solito s>. avevano conclu­
so gli inquirenti: Giulio Ba­
silico aveva detto che nel 
corso del litigio si e ra infine 

scagliato contro il padre, non 
potendone più. Aveva preso 
la cinghia dei pantaloni, ci 
aveva fatto un cappio, lo 
aveva stretto attorno al collo 
del padre fino a soffocarlo. 

Con l 'arresto dei fratello 
Giovanni, invece, il delitto 
assume altri aspetti, ancora 
più impressionanti: forse la 
decisione, di fronte alla eoe 
ciutaggine del vecchio, di 
uccidere il * tiranno > che 
non voleva ragionare- la scel 
ta di Giulio come parricida 
ufficiale, la telefonata ai 
carabinieri mentre egli è 
già sulla strada per costi­
tuirsi. Un quadro di lucida 
determinazione, nel quale la 
madre anche può aver gioca 
to un ruolo. Ben diverso dai 
la « maledizione > di cui si 
parla in paese, ricordando un 
altro Basilico, zio dei fra­
telli parricidi, che uccise il 
padre durante una lite molti 
anni fa. 

Nadia Tarantini 

Alla « Torretta » di Ardore Marina 

L'azienda prolunga 
senza ragioni la 

cassa integrazione 
In lotta i lavoratori - Scuse che non tengono 

t 

Scricchiola paurosamente la struttura industriale in tutto il Barese 

LA CRISI FABBRICA PER FABBRICA 
Oltre 2 mila lavoratori rischiano di perdere il posto di lavoro - La Provincia impegnata 
dal PCI a importanti iniziative a sostegno delle aziende - Gli investimenti in agricoltura 

All'AQUILA 

E' inadeguata 
razione 

di vigilanza 
della polizia 

L'AQUILA — Gli studenti del­
l'istituto tecnico industriale Sta­
tale dell'Aquila nel corso di una 
alfolata assemblea hanno discusso 
sugli ultimi avvenimenti «critica­
tisi in città in conseguenza dei 
luttuosi latti di Roma. Come è 
noto, l'S gennaio, una squadrac­
ela di fascisti del MSI usciti dal 
covo di via Indipendenza aggredì 
un gruppo di militanti della FCCl-

II 10 gennaio, davanti al liceo 
scientifico, nuova provocazione fa­
scista: scoppia una rissa tra mis­
sini e autonomi, che si conclude 
con l'arresto di Giulio Petrilli, di 
Autonomi! Operaia, per detenzio­
ne di arma da fuoco. Per i la-
scisti invece nonostante che alcuni 
di essi avessero mazze e coltelli 
la polizia si limila a denunciarne 
tre senza procedere ad alcun ar­
resto. 1/11 gennaio, nel corso 
di una manifestazione cittadina 
antilascìsta organizzata dai collct­
tivi democratici studenteschi delle 
scuole aquilane, mentre i fascisti 
tengono indisturbali un'assemblea 
provocatoria, un gruppo di auto­
nomi tenta di forzare il cordone 
della polizia: il tutto si conclude 
con l'arresto di Mario Camini. 
Il 14 processo per direttissima a 
Petrilli che viene condannato a l i 
mesi di reclusione, il giorno 16 
analoga procedura per Camini che 
viene condannato a 4 mesi con la 
condizionale e rimesso in lib;rta. 
Questi i !»:ti. 

E* cvid:n!c. affermano gli stu­
denti dcll'ITIS. che questa situa­
zione si risolve in un netto van­
taggio di chi, avvalendosi della 
condizione disgregata della socie­
tà, mira a portare avanti un pro­
cesso involutivo di destabilizzazio­
ne delle istituzioni democratiche. 
Di contro ad un comportamento 
volutamente non responsabile degli 
argani della polizia sta l'operato 
di coloro che cadendo nella provo­
cazione fascista rispondono con 
«(•lenza Irrazionale a non con una 
IMH democratica di massa. 

LOCRI — Conìin«ia. contraria­
mente al previsto. la cassa in 
te<*razione per i 25 dipendenti 
della « Torretta » di Ardore 
Marina, una industria che si 
occupa della produzione di 
parquet e rivestimenti in le­
gno. 

La loro so>pcii*ione dal la­
voro risale alla fine dello 

scorso mese, quando ì prò 
prietari della fabbrica annun­
ciarono la sospensione della 
produzione, appunto fino al 15 
gennaio, per la crisi del set­
tore. 

Secondi» le loro te.-:, infat 
ti. sarebbe caronte la richie 
sta sul mercato del prodot­
to e sarebbe addirittura in­
trovabile la materia prima 
per la lavorazione, cioè il le­
gno d; u!i\o. I sindacati in 
\ t c e . -oslen^ono d ie il mer 
cato * tira > e che -arebbe op­
portuno .-volsero una iridaci 
ne per \ criticare le tosi doli" 
azienda. 

I la\oratori . so:io in siato 
di auiia/ione. rivendicando il 
loro d:r:lto al lavoro e facen­
do notare che la direzione del 
la fabbrica non ha rispettato 
i:!i impegni assumi con i «in 
dacati al momento di chiude 
re momentaneamente 1 bat­
tenti delia fabbrica. In quo ' . : 
giorni, i! con-igho d; fabbri 
ca si incontrerà con i re.-pon 
s.ibi'.i dello oraa:i!//.i/:oni uni­
tarie dei sindacati. Sul po-to di 
lavoro è prevista in quo-ti 
giorni pure la presenza dei 
responsabili zonali e provin 
ciali della FILLEA CGIL, con 
i quali si discuterà sulle ini­
ziative da assumere se il pro­
blema non rientrerà. 

I sindacati si dovrebbero 
pure incontrare in questi gior­
ni. con i titolari della « Tor­
retta ». 

Dalla nostra redazione 
BARI — La preoccupante gravità della 
situazione economica e occupazionale 
del barese (30 mila i disoccupati iscrit­
ti nelle liste di collocamento a cui 
vanno aggiunti 21 mila giovani iscritti 
nelle liste speciali) per la crisi che 
investe comparti di notevole importan 
za produttiva del settore industriale 
pubblico e privato, è stata portata all ' 
attenzione del Consiglio provinciale 
con una mozione presentata dal grup 
pò comunista. 

La mozione — che è stata fatta pro­
pria dai gruppi consiliari della DC. 
PSI . PSDI . PRI — impegna la giunta 
provinciale a promuovere due impor-

• LALA - S t r a d a Modu 
«no . Fabb r i ca c o r r u z i o n e 
l a m p a d a r i . M e t a l m e c c a n i ­
ci. D i p e n d e n t i n . 28 in lot­
t a . l e t t e r a di l i cenz iamen­
to . Mot ivo a d d o t t o da l l a 
a z i e n d a : diff icol tà econo 
m i c h e . 

• GIELLE - S t r a d a c i rcon 
v a l l a / i o n e pe r T o r r e a M a 
re. Fabbr i ca di mag l i e r i a 
e s t e r n a . D i p e n d e n t i n . 47 in 
p r eva l enza f emmin i l e . Da 
d u e mes i in a s semblea pe r 
m a n e n t e , l e t t e r a di licen­
z i . .mento . Motivo a d d o t t o 
da l l ' a z i enda - diff icoltà eco 
n o m i c h e . 

• F I R E S T O N E BREMA -
Zona i n d u s t r i a l e (BAì fab 
br ica cos t ruz ione g o m m e . 
D i p e n d e n t i i. 1.100 cassa in-
t e e r a z i o n e . Motivo addot 
t o : m a n c a n z a di m e r c a t o . 

• BETON S U D (Cora to ) -
F a b b r i c a di ca lces t ruzzo . 
Edili d i p e n d e n t i n. 120 pe r 
r i duz ione pe r sona l e . 
• MOTTA UNTDAL (Ba 
r i ) - C e n t r o vend i t a prodot­
ti do lc iar i , r iduz ione per­
s o n a l e . 
• CARTIERA DI BARLET­
TA • F a b b r i c a p r o d u t t r i c e 

tanti iniziative: 1) Convocazione dei 
consigli di fabbrica per esaminare con 
essi lo stato delle aziende in crisi e di 
promuovere successivamente incontri 
con i dirigenti e titolari delle suddette 
fabbriche al fine di contribuire co­
me ente elettivo ad un ruolo di media­
zione per le vertenze in corso e per 
le quali oltre 2.000 lavoratori rischiano 
di perdere il posto di lavoro: 2) Pro­
muovere come amministrazione provin­
ciale un incontro degli enti locali, for­
ze politiche, sindacali e imprendito­
riali con il governo nazionale e la giun­
ta regionale di Puglia per rivendicare 
gli interventi di loro competenza, lo 
snellimento delle procedure burocrati­
che e finanziarie riferiti agli interven­
ti economici e occupazionali come il 

funzionamento per le realizzazioni delle 
opere pubbliche (case, irrigazione, in­
frastrutture civili ecc.), i programmi di 
investimenti in agricoltura, la legge 
sulla riconversione industriale e tutt i 
quegli interventi necessari per la ri­
presa dello sviluppo economico 

Recentemente il comitato federale 
del PCI ha esaminato la situazione e-
conomica della provincia di Bari ed 
ha denunziato che la tenuta comples­
siva del tessuto produttivo barese se 
consenta ancora di evitare una vera e 
propria crisi dì sfascio, manifesta tut­
tavia. sul medio e lungo periodo, sin-
tomi di logoramento e di usura dell' 
intero assetto economico provinciale. 

Chiesto un incontro con Rotolo 

Necessario stringere 
i tempi per il 

rilancio della Scivar 
Si è svolto ieri l'incontro tra ANIC e sindacati 

FOGGIA - - La r.pre.-a dell' ' del Petrolchimico ad un an 
attività alla S c v a r . la fab i no e p:u dal famoso inc.cien-
bnca di confezioni che occu- j te avvenuto nel .settembre rie! 
pa olire centocinquanta ci; . 1976 
pendenti, e .-tata al centro ; CUXICA MAXFREDOXIA 
della se t t imana politico sinda- | — Ancora in alto mare la vi-
cale delia provine.» di Fosr- ; e r n i a che vede coinvolti i 
g:a. La comnn.-v-ione ai La- : vcnt.«-i te dipenden' i della 
voro del Comune capoluogo ha ! clinic-li San ta Maria di Si 
preso in esame le propo.-te j ponto a Manfredonia, clinica 
scaturi te dall ' incontro avuto­
si con il Comitato provincia­
le permanente per l'occupa­
zione e rappresentanti deìl' 
azienda. Dopo un a t ten to esa­
me delle questioni si è con­
venuto sulla necessità di un 
incontro con il presidente 

che dovrebbe e^-ere trasfor ' 
m a t a in un centro di medici- | 
na del lavoro I>a eiunta re- i 
gionale non intenderebbe ! 
riassumere p»*r intero il per-

Nostro servizio 
TRAPANI - - Ad oltre un an 
no dall'alluvione di Trapani, 
mentre la {lente del quartiere 
Cepoo si organi/za in coope­
rativa per utilizzare bene i 
soldi del rimboschimento sul­
la montagna di Erico, sono 
state denunciate speculazioni 
e manovre sulla realizzazione 
del canale di gronda, in co­
struzione dal mese di giugno. 
e che dovrebbe difendere la 
città da nuove alluvioni. Si 
parìa di errori nella proget­
tazione e già piovono le peri 
zie di variante che. se passa 
no. porteranno a tre miliardi 
il costo dell'opera (se realiz­
zata diciassette anni fa, 
quando fu progettata per la 
prima \olt.i. sarebbe costata 
25(1 milioni). 

(lià tìlMI metri del canate 
sono n-ulta. ina nei giorni 
scor.-i l'impresa che stn rea 
lizzando i l;t\on ha prcan-
iuinci.ito il licenziamento de 
gli operai chiedendo l'appro 
vazione della perizia di va 
riante. La prima perizia è 
stata approntata — senza che 
il Comune di Trapani gliene 
avesse dato incarico — dal 
capo dell'ufficio tecnico co 
mimale, ingegner Canino, di 
rettore dei lavori, e prevede 
una ulteriore s|R\sa di un mi 
ìiardo e 700 milioni. Ma nei 
giorni scorsi sul tavolo del 
sindaco di Trapani. Vento, a 
capo di una maggioranza di 
cui fanno parte integrante 
anche i comunisti, giunge li­
na seconda perizia di varian­
te preparata dal tecnico pro­
gettista. l'ing. Cuggino che 
prevede, per completare lo 
stesso canale di gronda, una 
spesa di un miliardo, già 
stanziato un anno fa dalla 
Regione siciliana. 

I due tecnici sono stati 
convocati presso il Comune 
di Trapani per un confronto 
alla presenza dei partiti che 
fanno parte della maggioran 
za, dei rappresentanti della 
Regione e del Genio Civile di 
Trapani . 

I E' lunga la storia di questo 
j canale di gronda che avrebbe 
) potuto direndere Trapani da 
, lx>n diciassette anni. L'opera 
• è stata progettata e finanzia­

ta dalla Regione subito dopo 
la prima alluvione. Ma ci so 
no state manovre, oscure lot­
te nella DC per il controllo 
della direzione dei lavori e 
per l 'appalto: cosi si sono 
persi diciassette anni e solo 
dopo l'ultima, tragica allu­
vione del novembre '76. il 
canale è stato appaltato ad 
una impresa di Camporcale. 
la Pisciottu. che si è impe 
guata a concludere i lavori 
entro un anno e mezzo. Ma 
ora — se non passa la peri 
zia di un miliardo e 700 mi 
lioni — minaccia di chiudere 
il cantiere e di lasciare il ca­
nale a metà. 

Che dietro la costruzione 
del canale ci siano cose o-
seure lo fa pensare anche 
l 'attentato dinamitardo che 
nel mese di settembre del-

• l'anno scorso ba fatto sal tare 
i il cantiere in ar ia . "Si è parla-
• to di interventi mafiosi; sta 
! di fatto che dal momento 
! dell 'attentato i lavori sono 
I continuati a rilento, fino ad 
I ar r ivare alla sospensione di 
! questi giorni. 
1 In una relazione dell'ufficio 
! tecnico comunale si parla di 
, errori nella costruzione del 
i canale di gronda: sarebbe 
; stata computata solo una pa-
: rete del canale: non sarebhe-
! ro staij pre\ i - t i cune-noni di 
i immissione nel canale, du-
• rante lo ««-avo sar? bbc venu 
j ta fuori una condotta fognan 
i te. non sa rch i* stata previ 
; sta. infine, una scogliera di 
, protezione- a mare per lo 
! scarico dellt- acque. Ma lo 
J scandalo non si ferma qui. 

Sembra che il Comune di 
Trapani stia realizzando u 
n'opera cosi imponente senza 

sonale a t tua lmente esistente. 
P r a t i c amene verrebbero li-

i sapere cosa, nella stessa 70 
na. sta per costruire un'altra 

1. D . | d e l I a giunta regionale Rotolo j La giunta e il sindaco 

di c a r t a . D i p e n d e n t i n. 360. 
l u t t i in cassa i n t eg raz ione 

• FOLONARI NUOVA VI 
NICOLA ( B a r l e t t a ) - D: 
p e n d e n t i n . 80. cassa inte­
g raz ione . 

• M A G L I F I C I O ESSEBI 
( B a r l e t t a ) - Fabbr ica abbi 
S h a m e n t o . D i p e n d e n t i n . 
43. Cassa i n t eg raz ione . 

• M A G L I F I C I O EXNEBI 
( B a r l e t t a ) - F a b b r i c a abbi­
g l i a m e n t o . 

D i p e n d e n t i n . PO. Cassa in­
tegraz ione . 
• PAVET. G E P I E LO 
RUSSO (BA) - F a b b r i c a 
cos t ruz ione m a t e r i a l e edi­
le. S c a d e n z a c o n t r a t t o fit 
to i m p i a n t i al 31 1-1978. Rot­
t u r a del le t r a t t a t i v e Gepi-
I^orusso c i rca il va lore de­
gli immobi l i per l ' eventua­
le acqu i s to . 

• MANIFATTURA S E R I O 
- DIV. CON. S.p.A. (Put i -

gnano) • Fabbrica lavora­

z ione capi -spa l la e p a n t a l o ­
n i . D i p e n d e n t i n . 185. Da 
o t t o b r e a f ine m a r z o - in 
cassa i n t eg raz ione . Mot ivo : 
m a n c a n z a di c o m m e s s e . 
a n c h e pe r il fu turo . F i n a n ­
z i a m e n t o r i ch i e s to e n o n 
a n c o r a o t t e n u t o è di l ire 
1.360.000.000. pe r r i s t r u t t u ­
r az ione fmanzviaria e tecni­
c a . I,a s tessa soc ie tà lavo­
ra cap i di m a s i l e n a con 
n . 100 a d d e t t i ; nel p i a n o 
di ristrutturazione è previ­
s t o lo s p o s t a m e n t o nel la 
zona i ndus t r i a l e . 

• M A F R A T - Fabbr i ca la­
vorazioni mag l i e r i a . Di­
p e n d e n t i n. 200 (nel '70 n e 
aveva 320) cassa in teg ra ­
z ione da l 31 10 all ' I 12'77. 
Mot ivo : m a n c a n z a di eom 
me.-.se. e con p rospe t t i ve in 
c e r t e per ti fu turo . Non h a 
m a i a v a n z a t o n e h i e s t a di j 
finanziamento. I 

• S I L T I - Zona i n d u s t r i a j 
le ( B A ) . F a b b r i c a c o n n . . 
120 d i p e n d e n t i . R i c h i e s t a J 
di l i c e n z i a m e n t o . Mot ivo : j 
diff icoltà f inanz ia r i e . (At- i 
t u a l m e n t e s t i p e n d i d i m e z ! 
zaU), _ 1 

e gli as.-es.-on all ' Industria e 
a! Lavoro per vedere se la r. ; 
chiesta avanzata dalla Sc.var ; 
poevsa t ro \a re pre.-so alcune ; 
finanziarie s ta ta i : un pronto j 
accoglimento. La Sc;var ha ; 
presentato infatti un piano j 
di r istrutturazione che do- . 
vrebt>e impegnare ire m:!:ar j 
di di !:re. A parte le on.ettive j 
critiche ma-.-e al p a n o , che ! 

non i l basa su prec- i dati ' 
tecn.ci e di mercato. ìa eom- ; 
missione al Lavoro del Comu- • 
nedi Foggia ha po^to l'accen- ' 
io sulla esigenza di arr ivare ; 
presto ad una positiva con i" 
clu.s.one à^V.A vertenza 

EDILIZIA - In qu«-to .se: ; 
tore si regi.-tra un pos.t.vo in ! 
contro che ha \i.-to da un?. • 
parte il presidente deì'.'IACP. . 
Roiv-rio Pao'.uec. e j i ia d e > ' 
gazione di industriali laterizi ; 

La .-egrt-teria prov.nc.ri'.e , 
de!.a CGIL ri le.a alcune con : 
traddizioni t ra le r.chieste '. 
devli industria':'., che nven- ! 
dicano lo .-tato di cri.-: del j 
settore, e la'.un: loro a t t e d i a . 
menti tad esempio il r.cor.-o ; 
al lavoro straordinario, al coi , 
timo» .senza che. per co.~.irò. • 
.si r..-con:n un aumento dell' ' 
occupazione. J 

AXIC — Oggi si eonosceran j 
no le conclusioni dell'incon- j 
t ro t ra dirigenti aziendali, j 
ASAP e dirigenti delle orsra 
nizzazioni sindacali, in m e n t o 
alle richieste avanzate dal 
consiglio di fabbrica e rela- J 
Uve alla ripresa produttiva i 

cenziati ventisette dipendenti , j amministrazione dello Stato. 
I la Forestale, che avrebbe già 
i pronto un piano per la difesa 
I idrogeoloc:ca della montagna 
; cric ina. 

di 
Manfredonia, compasmo Mi­
chele Ma?no. hanno posto il 
erave problema all 'attenzione 
del presidente della Giun ta 
regionale Rotolo nonché ai 
capigruppo consiliari. t. r. 
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